IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
La terra intera, presa d’ammirazione, andò dietro alla bestia
La Parola del Signore oggi ci rivela una verità sulla quale è giusto che noi vi riflettiamo. Quando l’uomo si abbandona al male, al peccato, alla trasgressione, la sua natura giunge ad una tale perversione, che lo spinge non solo a consacrarsi, votarsi al male, va ben oltre. Il male lo attrae a tal punto da divenire per lui ammirazione, esaltazione, glorificazione. Alcune cose che oggi l’uomo fa e che sono talmente ripugnanti per una persona che cammina nella luce del vero Dio, diventano per l’uomo di peccato la sua stessa vita, la gioia del suo cuore, la luce dei suoi occhi. Quest’uomo è talmente ammirato dal male da vivere per esso, votarsi ad esso. 
Basta osservare cosa ammira l’uomo di oggi e ci si rende conto che siamo all’adorazione della bestia infernale. L’uomo si è fatto adoratore del male. Non si tratta però di mali antichi. Oggi l’uomo ogni giorno è inventore di mali sempre nuovi, più grandi, più appariscenti, più devastanti. L’uomo adora quel male che è la sua stessa distruzione, non nell’eternità, ma nello stesso tempo. Oggi l’uomo si è trasformato in un ammiratore della stessa morte, dal momento che per essa vive e per essa ogni giorno impegna tutte le sue energie. La vanità, il nulla, il vuoto, l’effimero, il decadente attrae l’uomo e ne conquista il cuore. 
E vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette teste, sulle corna dieci diademi e su ciascuna testa un titolo blasfemo. La bestia che io vidi era simile a una pantera, con le zampe come quelle di un orso e la bocca come quella di un leone. Il drago le diede la sua forza, il suo trono e il suo grande potere. Una delle sue teste sembrò colpita a morte, ma la sua piaga mortale fu guarita. Allora la terra intera, presa d’ammirazione, andò dietro alla bestia e gli uomini adorarono il drago perché aveva dato il potere alla bestia, e adorarono la bestia dicendo: «Chi è simile alla bestia e chi può combattere con essa?». Alla bestia fu data una bocca per proferire parole d’orgoglio e bestemmie, con il potere di agire per quarantadue mesi. Essa aprì la bocca per proferire bestemmie contro Dio, per bestemmiare il suo nome e la sua dimora, contro tutti quelli che abitano in cielo. Le fu concesso di fare guerra contro i santi e di vincerli; le fu dato potere sopra ogni tribù, popolo, lingua e nazione. La adoreranno tutti gli abitanti della terra, il cui nome non è scritto nel libro della vita dell’Agnello, immolato fin dalla fondazione del mondo. Chi ha orecchi, ascolti: Colui che deve andare in prigionia, vada in prigionia; colui che deve essere ucciso di spada, di spada sia ucciso. In questo sta la perseveranza e la fede dei santi.

E vidi salire dalla terra un’altra bestia che aveva due corna, simili a quelle di un agnello, ma parlava come un drago. Essa esercita tutto il potere della prima bestia in sua presenza e costringe la terra e i suoi abitanti ad adorare la prima bestia, la cui ferita mortale era guarita. Opera grandi prodigi, fino a far scendere fuoco dal cielo sulla terra davanti agli uomini. Per mezzo di questi prodigi, che le fu concesso di compiere in presenza della bestia, seduce gli abitanti della terra, dicendo loro di erigere una statua alla bestia, che era stata ferita dalla spada ma si era riavuta. E le fu anche concesso di animare la statua della bestia, in modo che quella statua perfino parlasse e potesse far mettere a morte tutti coloro che non avessero adorato la statua della bestia. Essa fa sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, ricevano un marchio sulla mano destra o sulla fronte, e che nessuno possa comprare o vendere senza avere tale marchio, cioè il nome della bestia o il numero del suo nome. Qui sta la sapienza. Chi ha intelligenza calcoli il numero della bestia: è infatti un numero di uomo, e il suo numero è seicentosessantasei (Ap 13,1-18). 

Altra verità va messa in evidenza. Anch’essa nasce dalla Parola di Dio offerta alla nostra meditazione. La bestia oggi si è costituita in corporazioni, in lobby, il cui potere è così smisurato, da governare gli stessi governi dei popoli e da orientare anche scienza, finanza, economia, stampa, università, mass-media e ogni altra attività importante e vitale per l’uomo, al compimento del suo volere. Senza il marchio di questa bestia satanica, nulla si può fare, nulla pensare, nulla desiderare, nulla volere. L’assoggettamento è totale. Sono questi poteri occulti che muovono la storia dai sotterranei di essa e la conducono secondo il loro volere. 
Quanti non portano il marchio della bestia, vedono apparenze: apparenze di democrazia, di economia, di finanza, di scienza, di politica, di sport, di mercato, di mille altre cose, anche apparenze di religiosità e di devozione. La realtà è invece tutta governata dalla grande bestia, che divora i suoi stessi adoratori. I suoi ammiratori infatti non sanno che le prime vittime sono essi stessi. Essi danno potere alla bestia e sono i primi che essa divora. Lo fa però con eleganza, stordendoli, narcotizzandoli, privandoli di ogni senno, intelligenza, sapienza, luce. Questa bestia è così potente da trasformare la fede in pura religiosità e la religiosa in mera opera esterna, completamente a suo servizio: per riempire l’inferno.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci essere sempre di Gesù Signore. 
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